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Il Palio Tiennammenne

I1 du’ di luglio del settimo mese
c’erano ‘n Piazza un babbo col cittino
venuti in gita dalla su’ Pechino
pe vede’ qualche cosa di senese

e 10 che me ne ‘ntendo di cinese
li sentivo discorre a capo chino
su la corsa, ‘I cavallo e ‘I fantino.
A ’n certo punto quel citto si chiese:

<Babbino calo, mi galba a schifio
“un si potlebbe rifalla anche noi? >
Quell’altro disse < celto figlio mio,

siamo cinesi!> verga giu! Che voi!

Cosi d’allora per uso perenne
Corrano ‘I Palio in Piazza Tienammenne!
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